
COMUNICATO STAMPA 
 

CAMPAGNA RACCOLTA FONDI 

OXFAM: SFIDO LA FAME 
#sfidolafame 

 

Oltre 1 persona su 9 nel mondo soffre la fame, in Africa 1 persona su 4. 
 

Non possiamo abbandonare 821 milioni di persone.  
 

Dal 30 settembre al 20 ottobre è possibile contribuire a cambiare le 
cose, sostenendo i progetti di Oxfam grazie a una donazione con  

SMS solidale o chiamata da telefono fisso al 45591 
 

 Spot TV campagna –Spot Radio campagna- Video di campagna (youtube – 
dropbox) – Foto di campagna – Cartelli Tv  

 
Roma, 1 ottobre 2018 – Per il terzo anno di fila, nel mondo stanno aumentando le persone che 
soffrono la fame. Un passo indietro di 10 anni.  Sono 821 milioni di persone, donne per la 
maggior parte, che non possiamo abbandonare. Un aumento di 6 milioni rispetto all’anno 
precedente secondo gli ultimi dati. Centinaia di migliaia di famiglie che pur vivendo di agricoltura e 
allevamento ogni giorno vanno a dormire con la pancia vuota. Un’emergenza umanitaria 
drammatica e dimenticata -  aggravata dai conflitti in corso in alcuni paesi e dall’impatto del 
cambiamento climatico - che sta colpendo fasce sempre più estese della popolazione soprattutto 
in Africa sub-sahariana, dove a trovarsi in questa condizione sono oltre 236 milioni di 
persone (1 su 4). 
 

In Etiopia e Sudan quasi 13 milioni di persone alla fame 
 
La situazione più grave è in Africa orientale, dove la popolazione è stremata dall’impatto del 
cambiamento climatico, soprattutto a causa dalle gravi siccità degli ultimi due anni, che hanno 
letteralmente arso pascoli e terreni, causando la perdita di milioni di capi di bestiame, da cui dipende 
il sostentamento quotidiano di milioni di persone. 
 
A questo si aggiunge l’effetto delle piogge stagionali degli ultimi mesi e delle inondazioni che 
solo in Etiopia potrebbero colpire 2,5 milioni di persone costringendole ad abbandonare le 
proprie case.  
Nel Paese un terzo della popolazione che normalmente vive di agricoltura e allevamento di 
sussistenza, soffre la fame. Al momento sono 7,9 milioni le persone a rischio d’insicurezza 
alimentare. I primi ad essere colpiti sono i bambini e le donne: 2 milioni di bambini non hanno 
cibo sufficiente e oltre 350 mila sono malnutriti, mentre 1 donna su 4 (nonostante sia in giovane 
età) soffre per la carenza di nutrienti di base.  
 
Una situazione altrettanto grave si riscontra in Sudan, dove soprattutto a causa delle siccità circa 
4,8 milioni di persone, di cui la metà bambini, quest’anno sono seriamente provati dalla 
scarsità di cibo in un contesto dove il prezzo dei cereali di base come il sorgo, il miglio e il grano 
è schizzato alle stelle, con la conseguenza che il costo del pane, ad esempio, in un anno è 
aumentato del 300%. Mentre le forti piogge e le inondazioni degli ultimi mesi, in 14 dei 18 Stati del 
Paese hanno colpito 142 mila persone, mettendo ulteriormente a repentaglio le capacità di 
sussistenza delle comunità più vulnerabili. 
 

https://www.oxfamitalia.org/sfido-la-fame/
https://www.dropbox.com/s/qxrhawmfqa0pke8/Oxfam_SETT2018_Locali_numero%20in%20alto.mov?dl=0
https://www.dropbox.com/sh/vkpqjgqabt9g4is/AADq6hMrVaLZAb-b2RaDoPKsa?dl=0
https://youtu.be/BlE6LmorK7M
https://www.dropbox.com/s/sqnv7empuyb4on7/sfido%20la%20fame%20DEF2.mp4?dl=0
https://www.dropbox.com/sh/brcvwmrq1wqsgwp/AACRuIGxdtcTpBqr5weGYBvXa?dl=0
https://www.dropbox.com/s/t6i00lqnnnhk81n/SMS%202018_cartelloTV_Aramla_30.08_sito%20telefoniche%20timsostiene.jpg?dl=0
https://www.oxfamitalia.org/sfido-la-fame/


Oxfam interviene con progetti di sviluppo in questi paesi per tutelare i diritti dei piccoli agricoltori, 
rafforzare i loro modelli di produzione e promuovere maggiori benefici a favore delle comunità locali. 
Garantisce loro la formazione, gli strumenti necessari e un miglior accesso alla terra, a fonti d’acqua, 
al mercato; pone le basi per resistere agli effetti del cambiamento climatico, che minacciano di 
portare sotto la soglia di povertà fasce sempre più estese della popolazione, sviluppando le 
competenze per adattarsi a eventi climatici estremi ed ormai ricorrenti come le lunghissime siccità. 
Farlo è decisivo per dare un futuro a milioni di persone altrimenti costrette a lasciare il proprio 
paese, la propria vita. 
Basti pensare che l’80% del cibo che mangiamo ogni giorno è prodotto da agricoltura familiare 
e di piccola scala, e che investire in essa è da due a quattro volte più efficace che in qualsiasi 
altro settore, per la riduzione della fame e della povertà. Soprattutto in paesi in cui la stragrande 
maggioranza della popolazione dipende dall’agricoltura per la propria sopravvivenza. 
 

Il sostegno alle donne rappresenta un fattore chiave di cambiamento.  
 
Pur costituendo oltre il 43% della forza lavoro in agricoltura a livello globale e oltre la metà in 
una regione come l’Africa orientale, le donne hanno un minor accesso alla terra, ai semi, ai fattori 
di produzione, alla tecnologia, al credito e alla formazione tecnica. Sono discriminate nell’accesso 
al mercato del lavoro agricolo e molto spesso relegate a svolgere lavoro non retribuito nei 
campi. Eppure investire nell’agricoltura per rimuovere le barriere che ostacolano la capacità delle 
donne di produrre cibo e sfamare le proprie famiglie consentirebbe di aumentare la produzione 
agricola fino al 30% in più e di diminuire il livello globale di fame del 17%.  

 
Come fare la differenza al fianco di Oxfam  
 
Per loro e per sostenere le loro comunità Oxfam lancia la Campagna di raccolta fondi SFIDO LA 
FAME, grazie alla quale dal 30 settembre al 20 ottobre sarà possibile donare 2 euro con sms al 

45591 oppure 5 e 10 euro con una chiamata dal telefono fisso, sempre allo stesso numero. 
 
"Siamo tornati indietro di dieci anni. Mai come ora abbiamo la certezza che la fame è un prodotto 
dell'azione dell’uomo. Un circolo vizioso che alimenta povertà e disuguaglianze, guerre, 
malgoverno, sprechi e cambiamento climatico. Ma l’obiettivo è sconfiggerla nell'arco temporale di 
questa generazione! – dice la Presidente di Oxfam Italia Sabina Siniscalchi – Con la Campagna 
Sfido la fame sosterremo le comunità agricole in Etiopia e in Sudan, soprattutto le donne che 
hanno più difficoltà ad accedere al credito, alla terra, alla formazione, a un salario dignitoso. 
Aiutarle significa generare condizioni di vita possibile e non costringere centinaia di migliaia di 
persone a lasciare il proprio paese in cerca di futuro. Colmare il divario tra uomini e donne, 
avrebbe inoltre una diretta influenza sulla riduzione della povertà, salvando dalla fame 150 
milioni di persone in più”. 
 
Oxfam Italia utilizzerà i fondi raccolti dalla campagna SFIDO LA FAME per sostenere migliaia di 
persone, soprattutto donne, attraverso progetti di cooperazione finalizzati a migliorare la produzione 
di cibo, l’accesso alle risorse e al credito, rafforzandone la capacità di creare e commercializzare 
prodotti agricoli e artigianali in Etiopia e Sudan. 
 
Con un contributo di:  
- 2 euro sarà possibile donare un sacchetto di semi a una donna, che così potrà sfamare la sua 

famiglia per una stagione; 
- con 5 euro garantirai gli attrezzi che le serviranno per coltivare la terra; 
- con 10 euro le darai una coppia di polli per avviare un allevamento. 
 
 
La Campagna di raccolta fondi è sostenuta da: 
Wind Tre, TIM, Vodafone, PosteMobile, Coop Voce e Tiscali; TIM, Wind TRE, Fastweb, Vodafone, 
Tiscali, TWT,Convergenze e PosteMobile. 



Mediafriends Onlus – dal 30 settembre al 6 ottobre 
LA7 – dal 30 settembre al 6 ottobre  
Sky per il Sociale – dal 7 al 13 ottobre 
TV2000 – dal 7 al 20 ottobre  
 
 

Oxfam Italia ringrazia per la diffusione della Campagna:  
Discovery, Autogrill, Alice, Marco Polo, Radio 24. 
 
 
Come donare  
Dal 30 settembre al 20 ottobre sarà possibile donare tramite il numero 45591: 

 2 euro per ciascun SMS inviato da cellulari Wind Tre, TIM, Vodafone, PosteMobile, CoopVoce e Tiscali.    

 5 euro anche per ciascuna chiamata fatta allo stesso numero da rete fissa TWT, Convergenze e 
PosteMobile;  

 5 o 10 euro per ciascuna chiamata fatta sempre al 45591 da rete fissa TIM, Wind Tre, Fastweb, Vodafone 

e Tiscali.  
 
E’ inoltre possibile, specificando la causale “Sfido la fame”, donare tramite carta di credito su 
www.oxfamitalia.org.  
 

Ufficio stampa 
Mariateresa Alvino - 348.9803541 - mariateresa.alvino@oxfam.it 
David Mattesini - 349.4417723 - david.mattesini@oxfam.it   
Elena Pagliai – 333.5952152 – elena.pagliai@oxfam.it 
 

 
NOTE PER LA STAMPA 
Oxfam è un’organizzazione non governativa parte di un movimento globale di persone impegnate in Italia e in oltre 90 

paesi del mondo per trovare soluzioni durature all’ingiustizia della povertà. Da oltre 70 anni è impegnata per migliorare le 
condizioni di vita delle popolazioni locali, dando loro il potere e le risorse per esercitare i propri diritti e costruire un futuro 
migliore, e contribuire a garantire loro cibo, acqua, reddito, accesso alla salute e all’istruzione. Oxfam lavora attraverso 
programmi di sviluppo, interventi di emergenza, campagne di opinione e attività educative per coltivare un futuro migliore, 
in cui tutti, ovunque, abbiano cibo a sufficienza, sempre. www.oxfamitalia.org 
 

http://www.oxfamitalia.org/
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